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 SICILIA  € 1.266.773 

 BASILICATA  € 1.051.550 

 UMBRIA  € 949.254 

 CALABRIA  € 690.868 

 CAMPANIA  € 461.343 

 MOLISE  € 254.017 

 LIGURIA  € 218.587 

 LAZIO  € 106.721 

 SARDEGNA  € 62.725 

 PUGLIA  € 21.585 

 TOTALE  € 100.000.000 

   

 2. All’onere di cui al comma 1, pari a 100 milioni di 
euro per l’anno 2021, si provvede ai sensi dell’articolo 77.   

  Art. 4.

      Estensione e proroga del credito d’imposta per i canoni 
di locazione degli immobili a uso non abitativo e affitto 
d’azienda.    

     1. All’articolo 28, comma 5, ultimo periodo, del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: “fino al 30 aprile 
2021” sono sostituite dalle seguenti: “fino al 31 luglio 2021”. 

 2. Ai soggetti esercenti attività d’impresa, arte o pro-
fessione, con ricavi o compensi non superiori a 15 mi-
lioni di euro nel secondo periodo d’imposta antecedente 
a quello di entrata in vigore del presente decreto, nonché 
agli enti non commerciali, compresi gli enti del terzo set-
tore e gli enti religiosi civilmente riconosciuti, il credito 
d’imposta di cui ai commi 1, 2 e 4 dell’articolo 28 del 
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, spetta in 
relazione ai canoni versati con riferimento a ciascuno dei 
mesi da gennaio 2021 a maggio 2021. Ai soggetti locatari 
esercenti attività economica, il credito d’imposta spetta a 
condizione che l’ammontare medio mensile del fatturato 
e dei corrispettivi del periodo compreso tra il 1° aprile 
2020 e il 31 marzo 2021 sia inferiore almeno del 30 per 
cento rispetto all’ammontare medio mensile del fatturato 
e dei corrispettivi del periodo compreso tra il 1° aprile 
2019 e il 31 marzo 2020. Il credito d’imposta spetta an-
che in assenza dei requisiti di cui al periodo precedente ai 
soggetti che hanno iniziato l’attività a partire dal 1° gen-
naio 2019. 

 3. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel 
rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dalla Comu-
nicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020 
C(2020) 1863 final “Quadro temporaneo per le misure di 
aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emer-
genza del COVID-19”, e successive modifiche. 

 4. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 
euro 1.910,6 milioni per l’anno 2021, si provvede ai sensi 
dell’articolo 77.   

  Art. 5.

      Proroga riduzione degli oneri delle bollette elettriche    

     1. La riduzione della spesa sostenuta dalle utenze elet-
triche connesse in bassa tensione diverse dagli usi dome-
stici, prevista dall’articolo 6, commi da 1 a 4, del decreto 
legge 22 marzo 2021, n. 41, trova applicazione con le me-
desime modalità ivi previste anche per il mese di luglio 
2021, con riferimento alle tariffe da applicare tra il 1° lu-
glio e il 31 luglio 2021, nel limite di spesa di 200 milioni 
di euro per l’anno 2021. 

 2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 200 milioni di 
euro per l’anno 2021, si provvede ai sensi dell’articolo 77.   

  Art. 6.

      Agevolazioni Tari    

     1. In relazione al perdurare dell’emergenza epidemio-
logica da COVID-19, al fine di attenuare l’impatto finan-
ziario sulle categorie economiche interessate dalle chiu-
sure obbligatorie o dalle restrizioni nell’esercizio delle 
rispettive attività, è istituito, nello stato di previsione del 
Ministero dell’interno, un fondo con una dotazione di 600 
milioni di euro per l’anno 2021, finalizzato alla conces-
sione da parte dei comuni di una riduzione della Tari di 
cui all’articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 
2013, n. 147, o della Tari corrispettiva, di cui all’artico-
lo 1, comma 688, della medesima legge, in favore delle 
predette categorie economiche. 

 2. Alla ripartizione del fondo tra gli enti interessati, si 
provvede con decreto del Ministro dell’interno di concer-
to con il Ministro dell’economia e delle finanze, previa 
intesa in sede di Conferenza Stato-Città ed autonomie lo-
cali, da adottare entro trenta giorni dall’entrata in vigore 
del presente decreto, in proporzione alla stima per ciascun 
ente dell’agevolazione massima riconducibile alle utenze 
non domestiche di cui all’Allegato 3 – Nota metodologica 
stima TARI e TARI corrispettivo - del decreto del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, di concerto con il 
Ministero dell’interno, n. 59033 del 1° aprile 2021. 

 3. I comuni possono concedere riduzioni della Tari di 
cui al comma 1, in misura superiore alle risorse assegna-
te, ai sensi del decreto di cui al comma 2, a valere su 
risorse proprie o sulle risorse assegnate nell’anno 2020 
e non utilizzate, di cui alla tabella 1 allegata al decreto 
del Ministero dell’economia e delle finanze, di concerto 
con il Ministero dell’interno, n. 59033 del 1° aprile 2021, 
escludendo in ogni caso la ripartizione degli oneri a cari-


